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“L'acqua che io gli darò 

diventerà in lui sorgente 

di acqua che zampilla 

per la vita eterna”. 

Una	
  domenica	
  ma+na	
  stavo	
  andando	
  in	
  chiesa	
  di	
  corsa	
  perché	
  ero	
  in	
  ritardo.	
  Ad	
  un	
  certo	
  punto	
  ho	
  visto	
  un	
  cieco	
  anziano	
  che	
  faceva	
  mol5	
  sforzi	
  per	
  camminare	
  e	
  trovare	
  la	
  strada.	
  Prima	
  ho	
  pensato	
  che	
  ci	
  vedesse	
  almeno	
  un	
  poco	
  da	
  un	
  occhio,	
  ma	
  poi	
  mi	
  sono	
  accorto	
  che	
  spesso	
  andava	
  a	
  sba:ere	
  contro	
  qualche	
  cosa.	
  

Basterà una parola, talvolta, 


un sorriso, un semplice cenno 


di solidarietà, per darci di nuovo 

uno zampillo di gioia. 


E se continuiamo a dare, questa 

fontana di pace e di vita darà 

acqua sempre più abbondante, 

senza mai prosciugarsi.


Ogni attimo in cui cerchiamo 


di vivere il Vangelo è una goccia 

di quell'acqua viva che beviamo.


Ogni gesto d'amore per il nostro 

prossimo è un sorso di quell'acqua.


(	
  David
	
  –	
  Nair

obi	
  )	
  	
  

Uscito mi son detto: "Ma non posso 

lasciarlo di nuovo solo, farà troppa 

fatica per tornare a casa! 


Devo amarlo fino alla fine!". 


Così l'ho riaccompagnato a casa. 


Lui mi ha ringraziato tanto. 


Mentre	
  correv
o	
  verso	
  la	
  ch

iesa	
  sen5vo
	
  

dentro	
  di	
  me	
  una	
  grand
e	
  gioia	
  perch

é	
  

avevo	
  amato	
  Gesù	
  in	
  
quel	
  	
  

signore	
  ciec
o.	
  	
  

Ho pensato che in lui c'era 

Gesù e che era il momento 


di dimostrargli il mio amore. 


Mi sono avvicinato a lui 


e gli ho chiesto dove stesse 

andando. Mi ha risposto che 

voleva andare a comprare 

pane e latte. 


Ho	
  preso	
  il	
  s
uo	
  braccio	
  e

	
  piano	
  piano
	
  	
  

siamo	
  anda5	
  ver
so	
  il	
  negozio

.	
  Arriva5	
  là,
	
  	
  

mi	
  son	
  fa:o	
  d
are	
  da	
  lui	
  i	
  s

oldi	
  per	
  fare
	
  quella	
  

spesa	
  e	
  sono
	
  entrato	
  den

tro	
  il	
  negozi
o.	
  

“Qualunque cosa…”

(	
  Gv	
  4,	
  13-­‐14

	
  )	
  

C'è poi una specie di pozzo senza 

fondo a cui attingere. 


Quando due o tre si uniscono nel 

suo nome, amandosi dello stesso 

suo amore, Gesù è in mezzo a loro.


Da
	
  u
n	
  
co
m
m
en

to
	
  d
i	
  C
hi
ar
a	
  
Lu
bi
ch
	
  	
  

-­‐	
  A
da
;
am

en
to
	
  C
en

tr
o	
  
Ge

n	
  
3	
  

Ed è allora che ci sentiamo liberi, 

uniti, pieni di luce e torrenti 


di acqua viva (= gioia) sgorgano 


dal nostro cuore. 


L’acqua viva, di cui ci parla Gesù, 


è l’amore che lui ci è venuto a 

portare: un amore che fa nascere la 

vita e la mantiene per l’eternità.




il	
  M
io	
  Im

pegno:	
  

Dopo ogni gesto 
d'amore per il nostro 
prossimo possiamo 

colorare una “goccia” �
di acqua.
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(	
  Gv	
  4,	
  13-­‐14
	
  )	
  

Goccia dopo goccia 
riempiremo il bicchiere 

e questo amore �
si riverserà �

su tanti altri…


Queste esperienze

poi raccontiamole 

quando ci incontriamo 
con gli altri.



